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Dalla nostra redazione 
\ XI'OI l 2ft 

Siamo andati a e mpr ire 
una casa ai i ah tdoa eh l mi > 
i > ritento Unni ptr I e hlizta 
abbiamo fati > 11 « qui Ih i he 
i i era ••iato ( jti intuito da un 
(immaie sioitinutuo ti e Mai 
tuo? or gain diì UHM > di Ari 
poh a ai(ia s/ jr f/rjfo alami 
giorni fa e une ti fa a du ai 
tare pioprieion di una cavi 

ui}()crendoa tra l altri di n 
( f i n i pres o una impresa i 
dtiederi di acquistare un ap 
partamaito anche qui bello e 

< ostruito Poe In gii ni dopo 
i saltami riti d une mia scorsa 
a quindici garrii dalla pul>t>h 
alzimi thl dardo lo ite a 
g o rna le pi bblun gli ammutì 
di tre tra le mas uni imprese 
edilizie della Campania - la 
' \1 trailo e Poderali la tCa 
rota t, e la l( h \ \ i l die 
propag tndano la vu s a in 11 r 
dita di appartamenti ultimati 
in costruzioni e da (ostruire 
con milito agii alato pan al 
"J p"r ento del valore dell irti 
mobile Ben visibile negli an 
nuna t Ugge l avvertimento 
•? nuove legge per l edilizia » 

( orni e pot, ibile die queste 
impres possano già i endere 
apoarte menti n bate al nuoto 
dardo senza che ani ora si 

tono diiusi t termini ptr la 
presentatone delle richieste di 
mutui presso gli istituti di cri 
dito 7 \ll interrogativo poteva 
mo risi ondere solo seguendo Ir 
uidicaz o/ii dd (/tornale del 
Banco di Napoli percorrendo 

< (or1 h via die un lai oratore 
doi rebbe percorrere per reahz 
-(.re il sogno di farsi la ra 
sa •>> con questo decreto che do 
/ rrbbc dare — come sostiene 
d (}0i orno — la possibilità a 
tutti di acquistare un apparta 
mento Abbiamo capito tosi 
(ome stanno le cose r cioè a 
Ì a danaio di chi i destinato ad 
opi rare ti detrito come esso 
tenga immediatamente adope 
iato dalle grosse imprese per 
liberarsi di un quantitatuo di 
(fise imendute perche non at 
(ette sul mercato e come in 
lealtà esso non dia assoluta 
mente ad un lavoratore — coi 
redditi attuali — la vossibihta 
di <c diventare proprietario » 

Telefoniamo 
alla ICE-SNEI 

Telefoniamo alla ICE SNEI 
è proprio vero che e passibile 
acquistare un appartamento 
ioti un mutuo dd 75 per an 
to "> Certo ci rispondono ba 
sta che se lo stelga Ne ab 
Inumo pronti in via Miano a 
Lapodimonte ce ne sono da 
un milione a vento Via Miano 
a Capadanonte (strema perife 
ria al limite ddla cinta tornii 
naie un grande cartello an 
mir ino che ci troviamo davanti 
al € Parco ICE ShFI » E m 
effetti un grosso agglomeralo 
di cemento, grossolanamente 
rifinito dove non t e traccia 
di verde (il titolo di «paico» 
gli è stato attribuito non si sa 
bene con quali in tent i ) Cine 
diamo al custode di asti ire 
uno digli apoartamenti da 4 
stanze col mutuo al 75 per ceti 
to da un milione a vano A 
queste condizioni — ci precisa 
—• sono in vendita solo qut'ii 
die danno siili interno gli ap 
pnrtament i che si a (facciano 
sulla strada tostano un milione 
e trecento e il imitilo e solo 
del '{$ pei cento Optiamo per 
l appartati e alo n li della pa 
tazzina 13 quattro stanze una 
piccola cu ma un modesto l u 
(pio tent * riscaldami nta un 
appartamento die un ente pub 
bltco potrebbe costruire a It 
re 5r>0 mila a vaio come ha 
accertato un tei mio che ci ha 
aaonipapnato nella visita 

Ma and amo alla li E per 
a trattate-! I qui la puma sor 
presa «signori ci un equi 
toco* ti dice (OÌ un corte 
si situo sorriso la segritana 
«Quegli appartamenti sono in 
vendita a un milione i trecen 
to mia al i ano 

t Accidenti ma allora quelli 
che affacciano sulla sii oda » 

« No no il prc 220 e lo 
stPSHO » 

Fd ecco il onta the a i l em 
fatto per l aj parlamento n li 
deHa palazzi na 1 i prezzo 
7 fiOOOOO aitaceli esterni 
e inquautamile isti tritona lee/a 
le 153 0% t toh 7 Hfi2%0 II 
mutuo in tf etti i del 70 e 
non del 7r> ; er tento poiché 
in ") per evito i n messo col 
latitante per lo slatto tartellc 
al ammonta a i ' '2f ICQ lire 
pari a Al 300 lue o\ / "es t 

ì oro qua ito dai ebbi ro vi 
contanti' » 

Diciamo die indi ini anelli 
se non riusciamo od nnmagi 
nmc quale a tei aio impili tono 
abbui due > dinne un belìi e 
pronti da tu( r fumi 

« Bene poi tu lei quota di 
contanti residua e di l'I •) S70 
lire detintti t due milioni ne 
restaun appe na i V'1120 Qltc 
ta soi ima p u> < sstre rati f 

tata eon l impresa in ciucine 
anni eon l u taessi U gali e 

ir ) f CU ì lir( ai i ( i pi <-
t inque an u < In me e in ir 
me alia n 11 per il i ut un fui 
no S» 100 li e ed vu e ' 

Prrprio qtteV > che i i noi 
pe i ! ( Ite ( i n l i r Jf r> i 

ondi m eh fw i I (o s i 
In f fletti rlu cosa il)/ tati > 
appre > di questo ten din > ! 
acqui tari un apparti mi nt< 
C h( I imprr a prometti e iffd 
tu amenti pratica d T ut io al 
J » pi r ( ( (fri j,( ? il m r ( rn 
lo del i ole re ddl in m >IJI e n 

itti sa di pit< r i iifrinn di l de 
e reto ma intanto si ft pue}ire 
d rischio r/ri rhi (omfra por 
teinelo il prcza unitarie pi r i i 
i ano da un indiane e i n vulm 
ut t tre e entomila lire ione 
guenza prima dd dardo dim 
qui un brusco ori 11 sima 
rialzo dei prc ••zi 

Il decreto può s( n i pera 
anche rnln come r> i mn per 
far i endere appartamenti ad 
ogni costo Fd ecco le paien 
za fatta presso U a"re due 
imprese la t Merolla e Padcr 
ni h e la e Carola t- Di'pongono 
eh appagamenti fino a ire i ani 
che rientrano nei limiti prei i 
stt dal decreto e sempre nella 
Initana periferia le nfinituie 
sono migliori ma t prezzi su 
peremo d milione e nwz per 
i ano fa'- Merolla e Paterni » 
offre in i ta Domenico h ontano 
un appartamento di tre > ani 
al quarto piano per S milioni 
(se to e settimo piano ptr lire 
H 210 000) Occorrono dui mi 
/toni e me^zet rome somma mi 
ruma iti tonfanti t restanti cm 
que e mezzo (ma doi ete ao 
gì ingere tutte le tane spese) 
sono soggetti al mutuo II di 
scorso che a e stato fatto e 
questo lei entra in posse so 
dell appartane nto noi le dia 
mo le duui e lei t a ad cibi 
tarlo dopo ai era versalo il 
imitante II perfezionament > 
del conti atto terra al momento 
del perfezio lamento del inu 
tuo t del quale tuffai ui tini 
siamo siluri' % Intanto per 
l uso dell appartamaito lei ci 
i ersero una somma di V 500 
lire al mese 

i l se la domanda di mutuo 
non i emsst accolta'* J 

* Non "i preoccupi » r i e sta 
to risposto ani rappresentante 
dell impresa C e questo tntan 
to col miraggio della legge la 
casa < stata ' piazzata poi 
si i edra 

Ma « Mtraila e Foderili % so 
no sicuri dei fatto loro sono 
i t a t i tu fa li Ira i primi a pre
sentale al Btnco eh ' \apoi i la 
ricìuesta di ntituo per un vii 
hard) e 150 milioni di lire 

1 grossi a struttori ecìdi mi 
paletam soni (os i passati ài 
l attacco la loro manovra e 
scattata ai ciclo '•ome inf ido 
punto eh riU rimento il liane o 
di Napoli de con ìa sua se 
zinne di eredito fordiano già 
negli scorsi ami ha aiuto un 
ruolo determinante nel fuian 
ziamento della eittn ita ediiu a 

Abbiamo aupreso che fino a 
mercoledì ali istituto eh credito 
dal momento della emanazione 
del decreto ere no pervenute 
dall'* vane ?OHP d Italia do 
monde per i n ammontare di 
oltre 150 miìnrdt Di fronte a 
onesto asfalti t d i r i g e r l i del 
Iianco sono e usi ai ripari ab 
Inaino avuto notizia eh una di 
rdtiva emanetta dalla ehrezio 
ne centrale la quale stabilisce 
di dare ta preferenza nel fts 
sare l ordine < ronoloepco di 
presentazione delle richieste 
alle imprese e astratine! ai ia 
ni QUI costruiti alle cooperati 
te la direttila più graie ri 
guarda pan l accantonamento 
delle richiesti inferiori ai 2(1 
milioni di lire il die m altre 
parole signifua che dalla dire 
zione centrale del Banco eh Na 
poh e tenuto lordine di dare 
preferenza alle grosse ridite 
ste quindi ai gros t costruito 
ri Da qui Io icitrezza della 
* Merolla e Padertii f T n i i ti 
t o l a n senio ^ citi implicati in 
prima rersoin - m quanto 
azionisti — ni Ila chiusura del 
la Banca poiolare di V i p ili 
!< cui difficolt t sorsero proprio 
in collegamento ali ecce^s\i o 
immobilizzo di fondi nell atta i 
ta edilizia 

Un futuro 
molto incerto 

Stando eo^i le cose si coni 
prende perda oggi a \apdi 
sia largamente diffusa hi opt 
inane che le disposizioni go 
i f m a d i e rappresentano pt r 
gli industriali del se t to re una 
grossa occas ione per smvbilu 
Litri Intona parte da capitali 
mestiti e quindi pa rilanciare 
la i n i z i a t i l a rdil izia a I n d i o 
di grossi soaeta unni ibilian 

\on a c a so oggi a ì\apAi 
linei Carola nm solo grossa 
( istnittorc ma anche prt si 
eente della Lmonc digli indù 
striali e i (lingaiti dell AC L\ 
si som u s i poi tal ai e dilla pò 
sizsmie presa iniziai alme nti 
dalla \s\oci uione costruttori 
a pr ipnstto iti darei) gai e r 
natii > al i t i il pn striniti d i 
l U s a r l a * ione e stì littori nipo 

I tea r ri d anal i abbiamo 
a i m n do di p i lare h i 
i pre s ime ide so u mito di \l 
de enti ai rei be dai i to i ite ne 

i muti i solo per h impres i 
i nz i tirare in ballo i fini citi 

r iltadini tu omnia ai che ci \a 
]> ili linieri aito drl generilo 
i ii m hu tt in mi ara andu 
maggi ir( ptr allocare i i ani 
cua e slruiii i pi r permettere 
annid i a gros i imprenditori il 
in n're di i capitali i i e stili 

I) (dira parie epu / tgniftta 
( he in ti i ni tr prò UH ia (do 
le O t r a n t o a pube gr >ssc so 
t u tu In m ìbihcni quali la ( a 
i la la I adi mi ta l( {• 
S \ b I » la II anar nto e 
t i fiorite nu ni ro i si me picco 

1 irnprt se edi'i) il di ( reto (io 
arimi i o a g i r a t ome strumen 
t) di (trastua selezioni quoti 
t tatù a e quahtainn del set 
t ire 

Mancano ancora 
500 mila vani 

h questo stgnjiea anche 
e io la ripresa eriihz a se ai 
i rra ai verro seguendo le eh 
r tlue che finora tono state 
^ gitile e che hanu i fatto si 
e io nella utero proi man il 
f ibbisoqn t di i o n i ammonti 
a icorn a circa i00 mila 

F aio da oggi a sono — 
s eond i dot i dellìa Acai i 
ddla FiUea — e ir a i0 mila 
inni sfitti t vticnduti per un 
i i /ore complessno di 51 mi 
bardi di lire ma cs*t non pos
sono e non potei ano addisfare 
la nchiesta di case cine ora for 
tissima a Vapoh pere fu in 
b tt no pa te sono inni dtìla 
edilizia ri sdentiate media si 
gnonlp e di lu sei die e >sa 
prometti oggi per Napoli il de 
celo qoi crna'ii o"* Ben poco 
a haute di questa situazione 
se e a ro quello ehi n citte 
inno i (lingaiti della f i / t e a 
eioeJ die t vani die potranno 
essere costruiti sulla base del 
le disposizioni governatile non 
superano i 12 14 mila Questo 
significa che la situazione di 
e risi de I selt ire e dite napole 
tane rimarrà purtreppo pres 
sordu immutata F la cosa di 
i enta ( stremamente preotcu 
panie i si tiene conto die net 
pruni cesi dd 'f>r si r a i u t o 
a \ a p li un tai i projina tra 
colle ni Ila atìu ita edili a 

Da gennaio a maggio dd fi> 
le progettati un sono state per 
2 721 abitazioni e f iM t ani 
e OH n a di ritmi ione rispetto 
citi li i JK a do dd n di I 
71 "ì e ilei "7 r per e Pitto Que 
sto cui i spai pnt o e ce rio 
da acldeb tare alle geni rati 
causi hi in tutta Italia sono 
state allei ha se ddla rrist del 
si flore (d i t e ma ei Napoli è 
s ta to alimentato da motti i p a r 
ticolan collegati alla meertez 
za della s tuazwiie pclitica io 
miniale hello nostra atta in 
fatti piu che attrai e I eittn ita 
edilizia proprio perda affila 
la solo ai calcoli dei pnt ali 
costruttori proprio perche si i 
lappatasi al eh fuori di ogni 
tintolo o legame (per la man 
r o n z a del piano regolatore di 

na (ommissieuie edilizia ecc ) 
e stata fortemente influenzata 
dalle umide politiche 'omu 
vali 

le prospettile future si pre 
sentano quindi molto incerte 
t piccoli costruttori ed e 
quanto ci riferii a uno eh ess i 
l mg Pinato Rice — contano 
ben poco sul decreto governa 
tuo le difficolta per la con 
cessione dei mutui la impassi 
biltfn ver il jnrroln imprendi 
tare eli attendere il tempo ri 
chiesto dalla legge perche le 
banche possono effetti) rimeriti 
corrisponder" i finanziamenti 
(tempo die aito arni are fino a 
due anni) fanno si che di ile 
disposinola gai ernatu e gli 
unici reali beneficiari saranno 
appunto i gross i costruttori 

D altronde il fatto che a Na 
poh il piano comunale per la 
applicazione della laioc 1f" 
non e ancata operai te (per 
incoi wri nsibili otlacoh buro 
e rafia a campati datici Giuda 
eh catiro s in i s t r a ) if fatto che 
oggi ir pochi aree ancora di 
spoinbrii nella nostra atta tian 
no prcz~t altissimi e sono nelh 
mani eh poche gros e se idei 
immobdmti che su questo ter 
reno esercitano una funzione 
ricattatoria anche ta confronti 
da pinoli costruttori il fatte 
che ones te sortela hanno dolici 
loro l apparato creditizio pub 
blu a tutte queste circostanze 
fami) si che oggi a Napo/i 
it prore \ o die si mette in mo 
lo nd tritare edilizio i ancoro 
una i ìttei con1 rollato dalla s r e 
cui izu • r dalla rendita dalia 
i era e pruina rapina sin sa 
far elefla rfassr lai orati tee la 
qnth si i e le e osi ritta — an 
die con questa ultimo decreto 

a inmnziare in maniera 
forzata un settore die ini ecc 
lo Stato dot reiibe < anstderart 
un seri tuo puf blu o rome la 
s e t o l a ome li s o n d a 

Lina Tamburino 
Ennio Simeone 

MANILA, 26 
Ln f u r i i orrenda doi vulcano 

T j a l , i l centro dell Isola di Lu 
*on, nelle Filippine è esplosa 
ieri notte con un'eruzione che 
noti aveva precedenti da mezzo 
secolo L Isola sulla quale ai 
centro del lago df Taal sorge il 
vulcano e complclamente dis imi 
ta sor.inersa di lava Incande 

stente Le acque del Ingo ribol 
lono Intorno il lago per lutto II 
resto dell Isol i , la terra è co 
perla di ìanejo e di cenere In 
candescente Una tempesta ma 
gnel lc i di i i immaginabile vio
lenza sconvolte tutta la zona A 
ventiquattro ore di dlst in;a dal 
l i prima t r tn entla esplosione, ò 
ancora Impos ibile azzardare un 
bilancio IH r_ur vago delle vi i 

tinte possono essere centinai i 
migliali) di morti Del 12 mila 
abitanti dell intera Isoln si sa 
che soltanto 4 o S mila sono 
riusciti ad evacuare 

Chi dall alto di aerei, o sulle 
navi al largo ho poluto assista 
re al tremendo spelfaca'o delle 
esplosioni del vulcano che si so
no susseguile a ritmo di una 

ogni cinque minuti durante tu t t i 
la min ino la , e ha pamuonile 
per violenza e capacita disimi 
li va ad un bombardamento alo 
mlco Oltre duemila persone ib i 
I ivano I v i lhggl posti sui pen 
dil del Taai d ig l i nerei che (nn 
no sorvolalo la zona è stalo ri 
ferito che neri si scorge pm 
traccia di vita mn solo un mare 

di Invi i i icindoscinle Molli a 
bitanti chi I m i cere i lo di porsi 
In stivo ali ultimo momento su 
i m b a r d i Ioni sono morii anne 
gali Soltanto un bittel lo, dei 
numerosi che son colali a picco, 
ne trasportava 300 

L ultimo eruzione del T ia l ri 
sale al 1911 o provoco circa 1400 
vittime 

Nel la nebbia sul Tamigi 

Battello a picco 

con nove uomini 
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La nebbia fittissima h i p i o 
\ o c v t o un U m i l i l e s con t io d ì 
CJUL imbdìT ì/iemi elio n a \ i p i 
\ ino s l am me ni Ile u t i u t dello 
( stu i n o del l a m i n i un b tltt I 
lo < iffontì ito i s t t t t uomini 
son i d.spi tsi M i n due sono 
mol t i i loto c a d r e i ! sono sto 
ti i i p t s t a t i dopo o r e e o i e di 
r i ce t t i l e condott i quas i alt i 
cu e i 

Il b a l t ' Ilo u n i modt rnn uni 
t i di p rop i l e i i lei consigl io 
mu ìicipife di I ondi a e ul ibi ta 
a lavo! i di dir. n it^ ' io Un i 
p rocedendo in d i re / inni d i ! su > 
posto ti i t t r icco qu indo e cu 
li ilo in col ' is ionc eon il r imoi 
d i l a t a r e * Dannino V i l i » l o 
u r lo f st ito \ mini t i Simo l u i 
to c h e il b ittell J ha e nnint i 

10 j(l melili irsi u un li i m o ed 
e i ip i t lun nte < o l i l o J picco 
L ili i imi u t i / n n c m\r<( , li i 
rc l lu a l lo s unti i i n e s suno ih i 
suo u o n i n i e r imas to l e n t o o 
e i ululo in m a n 

Inim< dial i m i n l r e s t i l o lari 
11 iti I ili t im i il ìllc n a \ i \ i n 
tu Ma I op< ì a d s a h it i ^ i > 
post i in ili o ti i r p n l i s p i n a 
l i / / m dell i poli/ i i poi tu dt. e 
st it i p ir l i / / u i d di i fitl i 
m i Ina che coni iwi tut ta 11 / o 
m i ] ili i fnitr e nr< nte ilt II i 
b iss i m u t i t hi i n l i r i\ i 
i t i s o il I nai Q u s t o t con i 
dei ito l i li m i n t o più pi n r o l o 
so t mol lo dill icile infat t i 
pi i un u imo u s i s U re ili i loi 
7 i di Ufi co ren ' i di m n e i t d 
i i isctn di esse re t n s e i n iti lori 
t i n i d a l l i costa sono mini iti '• 
si Pe i qui sic i igioni si nu 
ti ono m )lti l imo i p< i l i sol li 
tli nli ut m u i di ' -pirs i 

\ n i "-OIK mi or t cui i n 1( i 
c u t i t uut d i l ths i s t r o ' 

Scandalo ad Atene 

Le inposte 
agi esami 
an vavano 
via radio 

A I I V 2» 
' a polizia attuti i e un 

pi (unita da u ri ni ila caci ui 
a l al li it ro /i (lira a die 

uàicni uno le ri i o u F\al 
te a ali lidi riti uni mai 
in uh < (ini eh ammi ione 
ali in tu li ih} ) ut U 
I t i uti in r it t o li mi 
nu eh transistor 

I itine ti mu piai lo LÌ il > 
re to e p dìi ut, la cui i a 
! ita proi i) t rei ri riami ti 
I in iiilleuiuiit ) citelli i sani 
la toro ripe lui mi i tenuto 
alla luti pei oso grcuu ala 
n potè ih un i omo pallino 
quia chi ani! i eloct i te 
al politi «ILO di Attui la 
q oi mie st it a a n n e o o m ido 
i Uomo alli p iti riti r idi > 
dillo i> epinicio Ila otti re ( 
tato a io sf ano ti nm io i 
i l tii i ni i o utto to n no i 
parlai imo eli i tri tali e 
tetti ali / ' p ti i ro t1 on luto 
pani i u ami Uè agli i a ni 

e tati dot «i er ri eiistrnt > 

II r i ani i e la Ita nu o 
vi la rana a h i con e una 
1 Ì il nastri a la pah ni riti 

e mi siu mini buttimi ili 
i mito nu ni i a I nul 
in dm ra 11> pirata 
i li ititeli ile r s alo vr 

pn o in li i un i i h i a tu 
•.on ti a ri ho a tran \lnr 
msio la ni 11 t i t i e il ra 
niii i ai i L lui Ì ii a lei 

i ani di l i 

Pescara 

Le violenze dei missini 
confermate ai precesso 

Due dirigenti del PCI denunciati dalla polizia per aver redatto un ma
nifesto di protesta — Chiara deposizione dell'inviato de «Il Giorno» 

Il missino Gionfrida tra gli aggressori del compagno Di Tommaso 

Dal nostro corrispondente 
prsc \K\ 28 

ì inizialo s l amane prt sso il 
l n b u n de di P e s t a r i ( p u s i It n 
te C h i i i o m o n t i guid i t i Conti 
t N licitili P M Min 'i iti) il 
p i o e i s v i p t r d m Missini i t i n 
t i o i compagni [ u i u o li m o t 
chi u o si L.II Ini io d t t conni ito 
c i t tadino d i ! PCI i He n i n n i n o 
De P infili ìmiiiinisli i ltnt 
del la ! edt i i z n ni i mimis i i eh 
Pi si n i \ i d m t ( np i^ni \ ii 
m < ontt st no il K ito di e u 
ÌLII a r i n o l i HU « < <> di 1 C P 
p r u n i pubbìu it t d i l l u so 
m i d n nti un in indi sii < no 
(i n hil t tsaoi iati t (t ade n 

to i atte a tttib ° I irdint 
pubblico ni i ifi in u nlo i! 

I m g r i s s o ri i/i >n il di l MSI 
hi si Unni ì filiti i 12 1 ! t 

14 ilmai i e dui mir il qu ile 
Pt s< ii i fu tt d i o di numi tosi 
i pisodi di \ ioli n/ i ti i p irlo 
di 1 ii iri< IOSI ittivi li t ru ismi 

[ ini u d i b i l i MI u1-1 p< i cui 
i i poii/i i ti i riti nulo (li spoi 
'i n ik mine a il) i ni ^isli i 

t u i a i b is i Milli si r m nti 
ti isi e inli nu: ni 1 r i unii stu 

( on li squ idi u ii m ili 
di inni osci ni la \ o l tnz i or 

m i / / it ì t o i l i o ini u n i p i 
if 11 i Uadini 1 a s s il* > ilk s 

li d i i p ii t i t i t o i „ in / i/ ioni 
li n iti il leht li mi tu ni ilo 
i{di ai zi un 11 dill lini i ì ist i 
t i ehi poi to I Malli il! i i 
ina li mn • tis^i i i> i n >i> 
Ì it e i^it ii c u fluii ini i ih 

II r i qu li si < on il i t |> 
I tsi di n cs i di i ]) r n r 
l'i L do H i I n 11 i iijni i 

ti v I poi 4 I ini i / i p i s s n i 

ikll i fot zi di |K)h/i i \ P I -,0 i 
p io \ i ta loi i ha t e i I imi ili in 
fluito IU 1 compi orni tt i u u i 
•• lu izionr e lu p o l i \ T I S I I I 
i n u m i l i / / ii,i [ i dife • f> af 
liti il i i l e impi l ino <n\ sì i i 
i n I) \n r In ml< 

C i i ili idn i i di st un ii 
t i u n son i si u istull ili i! 
coni di i nunu iosi l< s h m ni 
i ipp u s o i hi ii i t o m i il ii lo 
si i un sisti nti mi u d ì sono st i 
l tonf i i m ili ni (utt i h lui 
f*l i\ it ì I u ili i i d i I i-. isti 
i d con poli in i rito de Ile f n / t 
ili p ihzi i Di p U I K O I iu. nu 
I ni in/ i e siat i i i tes t imoni in 
/ i di I jiioui.ili t i \ ! n io P i 
s i o u ui\ i ito pi e n l t tli // 
C i un ) in tini i piotili i 1 t 
se n i « I a 11 i di 1 \2 tfuif.no 

i li coni i P i toi t vidi in 
s t me i Mt toni di 1 Carne re 
tirila si ra un p i o p p o tli e,io 
i i n < u t t 10 eli mi oli i In. 
t n l n do inni f ist tsli si dn 
„ L \ ino vi i s o pi i / / i S dol to 
H n n n i t n t d che il colli L. I Dt 
lu t to t l t l Hi ti del t ai Imo si 
i v ilsi id di in i ILI it l ini 
d mio loro si u n i in ni \ in 
i i si il i iso di mli i w iure e 
e In il eolie L, I n n isi indigli i 
|) t I lllC^LI im nlo p Ì S M \ O tlci | 
sudili (li I s 11 dt i un isi > ni 
flit l 'i) p o t o dono ì p p n i ' II.» j 
s t i s s i Di TuMo lu \ i \ i 
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u n i t i nr i pi si t i I L il"! n 
p i/z i S il it 'o i \ i i t i u n i 
l 1 t ,i l< lloiii ni ii ih li i t i I 

i stenti e i hi uno di i s,i t i 
I n t / / ) di un « LfMln <i\r ^ i I 

r ilpito o k it )t li i i lpiu in T I 
p i r i ì <> 

1 Si t r a t t a dr l l < pisciti i di m I 

It n / i in cui il e o m p . j rnn Di 
1 ninni iso \iy mlt CDIIMCIICIG 
e i n u m i l i d i l P C I \ t n i v i vii 
me ni* ai colteli ito i P n laudo 
er I ques to re di P t s e . u i del 
1 ice ululo ton imi) i il RIDI 
n ihst i — fji u f i n i (IPI colti I 
lo in i i f;li mi i isposi c h e a 
lui non iisnlt n a * Ini itti h 
qui stui i in pi riposilo al fon 
mcnlo tli | t n i n p i g n o Di Tom 
ni iso h i p i t i no di st l i c i t e 
ili t ibi l loie (') 

Contini] indo 11 su i di posi/ i i 
tir I inviato di 1 (uomo li i ri 
t o l t i ito ti i u i t ncoiioscii i to 
li i gli tfigu ssoi i il nolo ti p 
pisla (minti id i . h i u r o l i t o 
ehi in qu i i giorni t libo modo 
di i s i s i i u i n u n u IOSI epis J 
eh ni 1 eoi so dt i qu di i l e m m a 
f ts<-1 li n u \ ino a g s t i l i l o pei 
coni in 11 i sii ss i pi i / / 1 .ititi 
st mlt I i qui s tu s< ({(, t i 
niell i di II i puli/i i I .di sfosso 
tu iss ibi i d i ili uni teppist i 
i i s c h n n t i n in s ilo rli c s so i i 
m ilmt n ilo m i di i sc ie tt i 
in no rj di i poh/ i i t o m i infatti 
i\ i ' Il i comp i^n i \ I if ii 

tii il ( Jfo st non i n i i nt i 
M u r ni pi ir s| , | „ 11|( n o d o 
I i pi p qu dilli i di ioni. . 
It ' i e 1 i pi ipi i,i nienti! i 

fu p u t nl t i M t i i t ilo mte r 
i «Mi i il oli C ini i d e l h 
squi l l i i |)( [il < i di U i ques to 
] t il qu il, li i ni il m u n t e ili 
f< so i! i ppoil i tii 11 i p i h z n 
e hi li i 11 li stt o p u st ni ito 
n i e ic ri in li i s ipnlo i i un 
minimi) di « s dti / / 1 ninfe n n > 
u eli 11 i odi 11 p u i sso ri 
p u id. i i I T » ott )bu 
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HI DAPI SI 2fl 
I o p i o \ e di un i p i gn i i l inora 

st niostiutT d t l h li igu i s tor ia 
d i / J i i bi t i i inopi i sono s t i l e 
s topp i lo ti i un g i u p p o di a r 
r I toltici unghi ir si t u si t o h 
I i siili i u \ i dt sii i tlt 1 D T 
nuln i dnw soigi wi la citi i 
lo i t i fn ita di Putì i — che uni 
l i i Pt st s i u blu poi i l ivuiut t 
II t ipil ili m IL, at i uti t i n 
lui un tli t Ini i uomini don 
m t bambini — fin ono m a s 
s it i iti d die t i upp i I U I L s c h c 
del p i i m i p i P u g n i l o tli S u o i n 
i lu alloi i ti e nlt mie u n s ta to 
p iomosso in ij gioì gì notal i 
d ili i m p e l l i m i . I copoltlo J di 
A l u n g o o gu ida i i 11se lc i lo 
I in/it h tnot co coni lo la p o l e t i / i 
fin l i n t h i 

Pn ci nt inaio tli selli Ifl i i *-o 
n » si ili u m u i u L i ti i h n i n n a 
tir II i sin igog i t lu soi gì \ i sul 
II s t o m a coli n i di 11 an t ico 
t is t i l lo d b todiosi dopo f i 
s u e i n i s u t i a n p o i t n e al la 
l ine li invil i i tifi t emp io bari 
no scopi i to ancho le li ì ccc del 
1 1 sii IgO 

1 eloennuiiU s i ICI d i g l i a r 
d m di S i i l o unghenis i pai In 
\ ino delle g i s t i tli ì ugonio di 
S I V O M a Bud i m i l ino a d og 
gì non si 11 i a u i l i p i o \ a di 
r e n d i eon t io gli i b u i i! i m s 

i n o u s i l e il liìftfi a n n o in 
cui It truppe ins i lo tedeschi» 
tlt pi i n o p i I ugenio conqin 
s i ,nono la ( i t t i s c i c c i a n d o n e 1 
I ut e lu 11 e in potenza e i a ginn 

I I d t uni anni idd le l ro a mi 
na i t i n e It s l t s s o m i n a HI 
\ icnna 

I i s i t m t c o n i l i t ichi Io t r u p 
pi d di st he dr l Bi a n d e b m i*o 
sii* mi i imono . ind ie gli c lun i 
quei pochi elio e r m o n u s c i l i A 
s o p i n w n o i e al le s ' i a g i e al le 
di po l la / ion i già p ò poli a l e fin 
gli Ot tomani LA s t o n a n c o i d n 
i hn il pi i n o p e T u g n n o pi i 
i suoi i n t u i i di s n i d i l o c n s l l n 
no m i l a l o t t i c o n h o } ' h i t c h i 
fu pi ormalo in si guitti dal p a p a 
c h e gli a s s e g n o aleni le a b b i / f e 
in Pu monte 

l a s inagoga le cui l o u n e s-o 
no s tn t e ' • fopei te oggi ora sin 
11 fond ila nel 14nt o d t a l lora 
c n u s i l a da l l a n u m e i o s a co 
Ionia ehi uoa del luogo 

N e m m e n o t I urebi che nel 
lr)2fi e m q u i s t a i o n o 1 Unghe r i a 
e ili port n o n o q u i s i tul l i gli 
l i n e i in Asia M m o i e osai ono 
dish uggei la Aii7i p a s s a t a la 
p r ima bufe ra delle p e i s e c u / i o 
ni e s sa fu i n p c i t T e il cu l to 
\ i si svo lse pi i lu t to il pe r iodo 
tli I p i ednmin io nl tom m o Nel 
IfiRi") It foi7o a n n a t e degl i ini 
pi i -don di Asburgo eon il co 
m i n d a n t e in capo p u n c t p e P o 
genio a n d a r o n o pm in H de l le 
pi r secu/ ion i t u rche 

P i a intuibi le chi In c a m p i 
g i n n n l i t a r t pi e sen t a l a c o m e 
opri a r i s a n i l i ice dei pa l ad in i 
dell i Ci isl!? iuta min K e i a s i e 
i h vicino a n c h e gli obic i c h e 
p i n e non p a r t e c i p a v a n o d n e t 
(•unente al t on fh l lo Gli ob ic i 
di R u t h si rifugi n o n o peicir i 
m I h r ] m g o g a che r i t e n e v a n o 
luogo . ibbas tan /T s icuro P r o , 
il (empio e ostrui to a i i dos e o 
d i l f n n e o di una c o l l u n e pai 
li ili oss-o n o n l i i u i nel la IOC 
ci i es tendendos i ali in terno ci 
una e ivita n a t u r a l i I lanzi 
chenecchi e spugn irono la posi
zione n i upper o nel l i m p i o lo 
i n s c i o al suolo e pa s sa rono p e r 
li n in i lutt i eoloio e o e vi M 
e in i o n fug ia t i 

I ino a d oggi tullav ìa p u r 
essendoci u n a v a s t i d o c u n u n 
U r l i n e sulla ba t t ag l i a di Budrt 
t t a il g o n f i a l o L i n e i n o di Sa 
voia e i i u r c h i non si e i a a v u 
lo sen iore dell eccidio p e r p « -
t n l n conti o la popolazione « 
b u m , d i l l a cil ln 

l i o p e r e di scavo sono s i a l e 
condot te 'al p iof r i b / l o / o l 
n n uno dei n i a g g i o u s tudios i 
ungili i esi l i c a m p a g n a di sea 
vi tu t tav ia non era s i a l a in 
t n p i i s a eon lo scopo di t r o 
\ i i e i locali c h e furono t e a t r o 
di II ce fiditi i dei qual i n e a n c h e 
si supponeva 1 e s i s t e v a I a 
i n c i t a tri s t a t a i n m a l a al lo 
s topo di liov n e i n v i t e l e d i 
ficto pei il b i g n o ì d u a l e e 
1 o n t o u o a g f u g i t i al co rpo 
p u n c i p i l e d d l empm 
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